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Pella ha la fid icia rlelVa rnw-

tore monarchico Lauro ; non 

ha Ut fiilucia. ilei lavoratori che 

hanno fatto la Repubblica! 
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IL "GOVERNO DI TRANSIZIONE» PRIVO DI UNA BASE SOLIDA E DEMOCRATICA 

I partiti dei lavoratori negano la fiducia a Polla 
che si salva al Senato accattando i voti monarchici 
Mediocre, deludente replica del presidente del Consiglio allecritichedellesinistre-Comunistisocialistieindipendentidi 
sinistra votano contro mentre il PSDI si astiene - Il solo gesto ragionevole in politica estera: prudente attesa per laCED 

PAJETTfl APRE IL DIBATTITO ALLA CAMERA CON UNA SFERZANTE DENUNCIA DEGLI INTRIGHI E DELLE MANOVRE D.C. 

La battaglia riprende a Montecitorio 
La imi&rioran/a ch'I Sonalo 

ha accorciato la fiducia al go-
\Onici l'olla. Nemiche però 50 
voti di nuigfrioran/.a possono 
mascherare il fatlo elio il noci 
presidente e il suo ministero 
sono usciti indeboliti dal di
battito, die la giornata con
clusiva '̂li è stata ocrtaineiits 
meno favorevole della fiorita
la inizialo. Il discorso di pre
senta/ione allo Camere aveva 
suscitato i n t e r ew ed aspetta
tive. In una discussioni' breve 
ma serrata, osso {• stato scitto-
po.sto ad una analisi timorosa 

zio sulla motiva/ione addottajtpianclo il suo , silenzio può 
dai inouarc'ltici e dai missini jatitori//are frràvi sospetli. 
per ^Mistificare il loro atte-.'-! l.ppurc è siato nel me-i* di 
giumento fa \o ie \o loa l «rover-lagosto di non molti anni or 
no clic dovrebbe 4 seppellire sono elio in Italia >i è sfate
li ficlleiiismo . Solo il coni- nata violenta od atroce lu i -
pallio Terracini ha reagito. It ima offensiva inizi-- fasi ista. 
I.'on. l'olla, imeco, che ha più {contro inermi, contro donne e 
volte affermato la continuità bambini più d ie contro i cimi-
del suo governo con i poi orni 
depasperiani. non ha sentito il 
dovere eli affermare un mag
giore e ben più importante le
game con il secondo risorgi
mento na/ionale. Il eielleni-
smo ha abbattuto il fascismo 

La replica conclusila dell 'o-uon le armi alla mano, ìi ciel-
noreioio Polla ha deluso, an
che al di là del MIO contenuto 
politico, ed ha giustificalo le 

enismo ha condotto il popolo 
italiano, attraverso la Resi
stenza e la guerra partigiana 

riaffermate posi/ioni negativc'allu liberazione della Patria 
dei socialisti e dei comunisti 
e così pure il passaggio degli 
indipendenti eli sinistra dalla 
prospettata astensione al voto 
contrario. 

Troppe frasi MI pei ficiali, 
troppi espedienti mediocri e 
Tie.ssun fatto, nessun impegno 
concreto. Possiamo riconosce
re che la posizione dell'ono
revole Polla non ora ne e fa
cile. Avrebbe pofuio liberarsi 
da molti impacci e ralfor/arsi 
con un gesto energico, ma non 
lo ha osato, neppure essendo 
già in sella. S'è spaventato 
sentendo alle sue spalle la mi
nacela dei sanfedisti e degli 
americani, ha troppo palese
mente accattato Ì voti monar
chici e l'astensione missina ed 
ha troppo sentito il bisogno 
eli dare ogni garanzia ai ceti 
padronali, rifiutandone- -qual
siasi alle masso popolari. Al 
suo attivo non si può sognare, 
ancora una volta, che il non 
uso del frasario anticomuni
sta degasperiano. Ma questo 
è ormai troppo poco; poi
ché ben difficilmente perfino 
l'on. De Gasperi potrebbe tor
narvi. Sarebbe stato necessa
rio tiri passo in avanti: l'ono
revole Pella ne ha fatto piut-
iost«> due indietro. 

In politica estera le solite, 
perfino ostentate, afférmazio
ni atlantiche. Xon vogliamo! 
dimenticare che Fon. Pella hai 
resistito ad un o.cl.sr. in cui meno dieci minuti. 

il governo a chic-

battenti. il 12 agosto 1<)44. ~>6t) 
italiani sono stati massacrati 
a Sant'Anna, clj"Stii//i-mii: 107 
massacrati a Valla il 10 ago
sto e 33 a San Tereii/.i.i, il J4 
Vinca'è stata distrutta, il 11 
settembre 10S massacrati al 
Trigico; il t(» settembre mas
sai-ref di'Borginln: dall's set
tembre al 13 ottobre Mar/a-
botto contò lS3f» morti tra cui 
5' preti. On. Pella il popolo 
italiano non dimentica, aiu-he 
se lèi ricorro ai voti missini dai iia/.i-fascisti, alla Kepub-jj 

Mica. K' già molto sopporta 
re che fa-cisti e monarchi- !o monarchici por fare il pre
ci esprimano il livore ,Iella sidente del Consiglio dei mi-
sconfitta: ma è inammissibile lustri'della Repubblica nono-
che il capo del governo della stante e contro il 7 giugno. 
Repubblica taccia, tanto più OTTAVIO PASTORE II compagno Giancarlo Pajrlta 

La conclusione 
e la dichiaraiionc 

ni Senato 
di Terracini 

La Dotazione: 140 voti a favore. 86 contrari e 10 astenuti 

La ormai consueta comic? 
di pubblico e la fplia di se
natori che avevano assistito 
a tutto il dibattito sulla fi
ducia non sono mancate nep
pure alla seduta conclusiva, 
nonostante che questa si sia 
aperta alle 10,30 del mattino 
prolungandosi fino alle prime 
ore pomeridiane. 

Il Presidente del Consi^liq 
ha subito la parola per la 
replica. 

Il suo tono è quapto mai 
deferente verso - il Senato' 
Sorrisi a- destra e a sinistra; 
ringraziamenti a tutti gli ora
tori. compiacimento per l'e
levato contenuto della discus
sione si susseguono per al-

si invitava 
dcro al Parlamento la rapida 
ratifica del trattato per la 
C.K.D. Kra mia manovra qua
si provocatoria, una prima 
buccia di limone gettata sot
to i piedi dell'on. Polla. Polla 
ha resistito alla manovra, ma 
non ha saputo dire una paro
la seria sui problemi più gra
vi della nostra diplomazia. In 

Applausi monarchici 
I primi applausi del centro 

Pella se li guadagna rivo! 
gendo ancora una volta un 
saluto a De Gasperi e dichia
rando, in polemica coi com
pagno Secchia, che l'ossequio 
dei governo al Parlamento 
non è formale ma tende a 
riaffermare reggenza che tut-

politica economica molte di-I t i i problemi politici trovino 
vacazioni. parecchi propositi [sbocco e si esauriscano in 
di r aggredire -. la disoccupa- Parlamento. (I monarchici m-
ziono. la mi«eria. ma. in con- travedono in queste parole 
clusione. la < linea Pella > re- l'intenzione d i precludere 
sta e sarà for-e irrigidita. Ve- l'azione politica che le mus
eremo con quali conseguenze, se popolari svolgono nel Fac-

- i... - . i i - sp e uniscono i loro applausi 
In pnht.cn interna, abbia- * e ^ [ J / d<jj dcmoerisnam). 

mo a iu to 1 annuncio che. an- . Tara tore si addentra o.a 
pena ottenuta la fiducia dal- n e i r e e a r r e delie varie q je -
la (.amera, il governo per- s t i o n i d i p 3ijt;ca estera, .n-
Tnettora ì pubblici conu/;.j terna ed econemica asitat^ 
cioè, rinuncerà a violare la n e i dibattito dichiarando .ii 
Costifiziono in que-to c-am-| voler precisare .a portala 
pò. Ma in tutti gli altri? Co-;delle sue dichiarazioni inizia
rne non rilevare il silenzio «-uiili. Si spera che egii vaglia 
problemi dei rapporti tra ope- veramente affrontare i pro
ra i e padroni, problemi chejblemi posti durante il dibal-
sono osai.nel campo, diremo, [tito ma Pella delude subito 
morale urgenti e gravidi eli 
pericoli quanto quelli econo
mici? Non sono certo le frasi 
untuoso, di una cortesia in cui 

questa attesa perchè rinvia ie 
questioni più impegnative al
la discussione dei bilanci. In 
politica estera egli-' piaffér-

Santero se' egli lo trasfor
masse _ in raccomandazione 
(Viva è l'impressione nel
l'aula per questa dichiarario-
ne che contrasta palesemen
te con ìc posir'otii odrnnri-
ste assunte dail'on. De Ga
speri). 

Il Presidente del Consiglio 
tocca,-quindi, i problemi del
la politica, interna e • le sue 
dichiarazioni appaiono evi
dentemente limitative d i 
quelle fatte nel .discorso di 
apertura. 'E' Vero, .egli dice, 
che in politica' interna "ho 
usato un linguaggio che può 

si «onte più ipocrisia che fran-lma la fedeltà al Patto Atian- ana ego 
chezza. lo quali possano i lIu-;V c o e a g l ' i m P ^ n i c n e n e sinistre. 

Il comparito Terracini 

e?>er sembrato uri' po' nuovo. 
Ma questo linguaggio deve 
Irò ve re una rispondenza sui 
banch: di opposizione e. per
tanto. T.anterrò lo stesso tono 
se e fino a quando sentirò 

te no da parte delle 

che questi patti « sancisco 
>no" l'identificazione della no 
stra coscienza di cattolici con 
!a nostra coscienza di ita 
liani ». Quanto all'amnistia, 
si tratterà di un provvedi
mento largo, compatibilmen
te con le esigenze della giu
stizia, di cui però M discu
terà in futuro. Pella annun
cia, quindi, che, non appe
na il governo avrà ottenuto 
la fiducia, cesserà il divie
to d e i comizi all'aperto. 
L'oratore ribadisce anche che 
intende considerare caduta la 

Due ore e mozza dopo aver 
ottenuto la fiducia nellV imo-
sfera afosa del Senato, il go
verno si è trasferito a Monte
citorio. Ma nemmeno la fre
scura data dall'impianto di 
refrigerazione è valsa a ri
chiamare al banco del gover
no molti ministri. E certe as
senze, come quella di Pantani 
che non ha mai partecipato a 
que.sti dibattiti, non .sono pas
sate sotto .silenzio. L'aula in
vece era affollala e cosi pure 
le tribune del pubblico. 

A Montecitorio il dibattito 
sulla fiducia è abbinato, per 
ragioni pratiche, a quelhi siti
la concessione dell'esercizio 
provvisorio per altri due me
si. Su tale questione riferisce 
brevemente il presidente dot-
la Commissione per I(- Finan
ze, on. CASTELLI ÀVOLIO 
(d.c.) e alle 17.25 prende hi 
parola il compagno Giancr.rlo 
PAJETTA. 

Questo discorso apio la di
scussione portandola imme
diatamente ad un livello ele
vato. L'oratoria pungente e a 
volte sarcastica del parlamen
tare comunista è nutrita di 
una grande forza polemica che 
avvince l'assemblea per circa 
due ore. Pajetta nota subito 
che Pella ha avuto una a eco 
glienza cortese, una buona 
stampa. Ma ciò deve averlo 
preoccupato, a giudicare dal 
modo come ha replicato stai 
mane al Senato. • 

Perchè il discorso presi
denziale ha avuto questa ac7 
coglienza? Perchè il tono, là 
abilità e soprattutto le cose 
taciuto da Pella hanno de
stato compiacimento. Se que
sti aspetti esteriori hanno sor
preso vuol dire veramente. 
esclama Pajetta. che De Ga
speri ci aveva abituati non 
alla discussione serena ma nl-
l'anatema, all'esorcismo con
tro gli avversari e alle impo
sizioni contro il Parlamento. 
E noi siamo lieti del tono 

zione di non potergli iure di 
si. La lezione inferta a De Ga
speri dal Parlamento non tu 
intesa dai dirigenti cioncali. 

Si ebbero manifestazioni 
stizzose contro i partiti mi
nori, l'attacco aperto contro 
Saragat che ,si era permesso 
di chiedere una politica di
versa e anche la minaccia ri-> 
cattatoria di una alleanza coi 
monarchici. In quella atmo
sfera -Piccioni provò a fare 
un nuovo ministero. Apparve 
subito che . l'alleanza co'p le 
destre era difficile e che la 
stessa D.C. era - agitata 'da 
serie contraddizioni. Si do
vette rinunciare quindi non 
solo allo spostamento a de
stra ma' anche al ' governo 
monocolore e si tentò l'al
leanza coi partiti di centro. 
Di ft-cnte cJ tentativo di Pic
cioni la no.-t'-a, posizione fu 
ch'ara: chiedemmo che si di
scutesse soprattutto del. pro
gramma e che si guardasse 
più che alla topografia par
lamentare ai reali bisogni del 
Paese. Per questo .'quando 
Nenni avanzò deljo richieste 
minime sintetizzandole in 

novo punti, esprimemmo il 
nostro favore. Allora accadde 
un fenomeno strano. Saragat 
si inalberò perchè considerava 
inammissibile che nascesse un 
governo di fronte al quale i 
comunisti si astenessero. E 
parlò di manovra, di salto 
della quaglia, di intrigo. Ma 
noi comunisti abbiamo otte
nuto i' voti di sei milioni e 
120 mila italiani. E' mai pos
sibile ridurre questa forza al
l'intrigo, al truccò, alla' ma
novra? Nò. ' I nòstri elettori 
sono uomini di carne ed ossa 
i quali ci hanno dtìto la fi
ducia per la posizione che noi 
abbiamo, sui problemi reali: 
noi .lo s'aRPianio. e perciò noi 
fondiamo la nostra .sui .pro
blemi--reali e. non .sulle ma
novre. Ad ogni mòdo. Piccio
ni cominciò a .formulare un 
programma ma condusse il 
suo toiitativo. nell'ombra e 

sottogoverno dei clericali, 
Piccioni fu silurato. Naufragò 
sulle secche del sanfedismo dì 
Gonella o sugli scogli degli 
interessi' di cricca? Non lo 
sappiamo; ma io credo che, 
in sostanza Piccioni non è 
riuscito a formare un gover
no perchè anche egli si è osti
nato ad urtare contro la nuo
va realtà nata il 7 ghigno. 

Oggi, continua Pajetta, Pel-
la ci presenta un governo mo
nocolore e lo presenta come un 
governo di tregua e di ammi
nistrazione perchè non è pos
sibile oggi chiedere la fiducia 
per un governo ..dichiarata
mente clericale. Sarebbe sba
gliato. però negare che qual
cosa sia murato. Se m n altro 
perchè sono stati esclusi "alcu
ni degli uomini più faziosi che 
aspiravano ad entrarvi. Ma se 
Togni non- c'è. è perchè gli 
elettori di Piombino l'hanno 

marcò di coraggio politico, condannato; se Bettiol «non è 
andato all'Istruzione è perchè 
gli insegnanti italiani hanno 
difeso la dignità della loro 
professione; se Gonella e • gli 

Parlò di un programma so
ciale ma rifiutò di' discuterlo 
con i rappresentanti dei la
voratori. In questa atmosfera 
oscura.. rtella quale .hanno li-i 
bero sfogo l'arrivismo • e -il (Continua in 6. pae. 1. col.) 

Gli scioperi in Francia 

legge-truffa. Il governo in- _ 
^ " ^ . ^ " ^ ^ " - f a-!!a 5£!"Ì n u o" ;o di"' PelhT"perchè "ciò 

prova eh equalcosa dell'aria 
porzionale? Non si sa. per 
che Pella preferisce : iman 
J., . . , „,, -•;„ j , nuova del 7 giugno è entrata 

L t ? ! 1™ H Ì I S
 : J » t h e nel Parlamento. Pella 

approvazione de, bilanci. n a d
l
i i n 0 5 t l . a t 0 c o s i d i e r 

Interessanti . dichiarazioni • • • » » . - -• fJl 
dimostrato cosi "di 

trarre una lezione, se non 
dal risultato delle elezioni, al
meno dal fallimento dei vari 
tentativi di governo messi in 
atto dai clericali. 

L'oratore comunista si sof
ferma ora ad esaminare le 
cause che hanno condotto al 
fallimento questi tentativi. De 
Gasperi. sposata la linea t rac
ciata da Gonella. linea ten
dente ad aggravare la politica 
bocciata dagli elettori, fu scon
fitto in Parlamento rerchè tut
ti i gruppi che pur e intende
vano collaborare con lui. dai 
socialdemocratici ai monar
chici. furono messi in conrii-

Here e ma^herarc la fredde/-} asrivano, non senza preoccu 
/a patemalisiica del ragionic- : F a r ; i d- esprimere i propri 
re. che ha cominciato la s i i a l ^ W " * ™ » 1 1 * . P^f.» I ^ , ° 7 
carricra al ,ervi/io delle- a=^T

e I t= auiU len i t i c i dagli h . ^ i 
socia/ioni clo-Ii industriali. Uniti. Egn nega che i i d e i c i . „ „ . _ . 

esistenti tra i mernbri ' del'dirii»; deve e.^e. ac«.ompa-
Patto Atlantico siarìo il segno' gnato dal!'obb::go-de! rjspet-
di una crisi e proclama, tra!to leale della legge e anche 
gli applausi dei democristia-ideile funzioni e de:la dignità 

J-* — ministri. 

SCOCCIMARRO: Lo 
50 faremo noi. 

stes 

PELLA: Ripeto che noi non 
vogliamo discriminazioni ma 
ribadisco che l'esercizio dei 

Pella fa a questo punto a 
proposito della correttezza 
dell'amministrazione pubbli
ca. Il governo, egli dice,, in
tende ripristinare il costume 
di far svolgere - le pratiche 
alle direzioni generali com
petenti riportando i gabinetti 
e le segreterie particolari alle 
loro vere funzioni. ( D o n 
Sturzo applaude compiaciuto). 
La struttura dei gabinetti e 
delle segreterie particolari 
sarà contenuta e. se necessa
rio. riportata nei limiti pre
visti dalla • legge. Da queste 
dichiarazioni c h e - suonano 
implicita conferma dei siste
mi scorretti finora in uso 
nell'entourage dei ministri e 
dei sottosegretari. Pella pas
sa ad esaminare la politica 
economica. E qui si ascoltano 
le parole più preoccupanti. 

Egli nega che l'industria 
meccanica sia depressa in 
conseguenza d e l l a politica 
atlantica. Vi sono, egli rico
nosce tuttavia, delle situa
zioni di depressione e di crisi. 
Esse però saranno risolte con 
tagli drastici de: finanzia
menti statali e con l'elimina
zione severa delle aziende 
che si trovino in difficoltà.! TEHERAN, 22 — Notevoli 
Rivolgendosi poi personal-,'misiii e di sicurezza sono sta-

(mente a Lauro. Pella armun- ' te prese dalla polizia di Te-
eia che sta per essere definito heran e dall'esercito per pre 

PARlC'tl — l!n aspetto del «rande comizio svoltosi alla Renault, nel corso del quale una 
delegazione di lavoratori postelegrafonici in sciopero contro i decreti Laniel ha chiesto la 
solidarietà degli operai della grande fabbrica. Qualche ora tìopo anche la Renault entrava 

in seiopero per la difesa delle libertà sindacali e per un più alto tenore di vita 

MENTRE NELL'INTERNO SI ACCENDE LA LOTTA ARMATA 

Lo Scià ò arrivalo a Teheran 
proietto dai carri armati di Zahedi 

Posti di polizia a Semiron conquistati dai guerriglieri - Mcssadeq Terrebbe processato al più presto 

Gli assassii 
contessan 
Con la pesantezza diueni 

ormai il suo elemento 
distinzione, ìa diploma 
americana ha aunque con)* 
sato di avere in tutti i mi 
Javorito il colpo di stato i 
generale Zahedi che sta g 
landò la Persia nella gue, 
civile. Alla jaccia del pria 
pio della non ingerenza ne 
affari interni degli altri pi 
si, cardine incrollabile de 
propaganda occidentale! 
agenzia americana A.P., de 
aver precisato di averlo e 
preso da Sonte ufficiale, i 
Sorma che « tino dei mot 
della sollevazione dello esi 
cito e del rouesciamento 
Mossadeq è stata la dichiai 

Altri silenzi non meno >ir 
unificatici elobbiamo segnala
re. Dì fronte ai monarchici, 
offrenti i loro coti. l'on. Pel-J 4 ' : in i , dei monarchici e dei mis-idel governo e dei mini 

' " ì s in i , che il governo «Qn Con- (Vivi applausi al centro 

su una macchina chiusa che affluire rinforzi dalle provin-,annunciato che Mossadeq 
si è mossa fiancheggiata da 
sei macchine con a bordo 
funzionari della polizia ar 

ce : ritenute relativamente;sarà precessato dal Parla 
tranquille allo scopo di in- mento riunito in Alta Corte 
tensificare il terrore scatena- di giustizia per i 

2ione di Etsenhotuer che Me 
sadeq è stato appoggiato i 
comunisti nel referendum i 
Jo scioglimento del Majlii 
E, di rincalzo, un'altra age 
zia americana, l'U.P., confi 
ma che dopo la fuga de 
Scià da Teheran l'ambasci 
iore americano llenders 
avevu fatto sapere a Moss 
deq che l'America non avre 
be riconosciuto ti suo regin 
Dove, come si vede, si stai 
lisce un originalissimo pri 
cipio: che le elezioni, in 
paese, per essere valide, d 
t>ono permettere a chi te vi 
ce di segnare al suo atti 
il voto contrario dei comur 
sti. Poiché a favore della U 
di Mossadeq sullo scioglime 
to dei Parlamento aveva 
votato anche i comunisti, e 
co che il presidente deali St 
ti Uniti, da Washington, 
invalido, considera illega 
un governo che vanta il 99 
dei suffragi a suo favore 
sorregge apertamente chi p 
vescia quel governo. 

Possiamo sperare di con* 
scere, a proposito di ques 
modernissimo ritrovato dèi 
diplomazia americana, il pi 
rere dii nostri campioni de 
la democrazia? Nel fratten 
pò, ci consentano, costoro, i 
dire il nostro su questo e i 
quanto è avvenuto nel Mi 
rocco, su cui esiste quel pn 
siosissimo documento di T 
spetto della sovranità del 
Nazioni costituito dalle d 
chiaraztoni del gen. GuiVaum 

Perchè bisogna riconoscei 
che i colonialisti francesi, t 
questo terreno, non hani 
avute pròprio nulla da inv 
diar?, tri questi giorni, ag 
imperialisti americani. Menti 
a Washington, in/atti, si ado\ 
fatano le iniziative di cui se 
pra ' riguardo alla Persia, 
colaniu1*.sti francesi facevar\ 
dichiarare at generale Guiì 
laume, in tutte lettere, che l 
deposizione del Sultano d< 
Marocco era dovuta ai sui 
contatti con il partito nazic 
nalistn dell'Istiqlal, che prò 
pugna una politica di indi 
pendenza. In altri termini, 
governo francese ha confes 
sato che il Sultano di 
Marocco è stato deposto per 
che non intendeva più ser 
l'ire come prima i coloniali 
sti di Parigi. Come è - be, 
noto, le due iniziative. son< 
costate, finora, un migliato d 
morti. E' questo orrendo par 
ticolare che ci fa vedere l 
dichiarazioni di Washington • 
quelle di Parigi sotto la tuo 
della confessione degli assas 
bini. 

De queste stesse confessio 
ni, ti crimine sì rivela il 
tutta la sua portata. Giac
che se enorme appare, et 
è, il fatto in sé del bru
tale intervento straniero, cor 
la forza delle armi, per ro
vesciare governi e soffocavi 
nel sangue profonde e sacro
sante aspirazioni alla liberte 
dei popoli, non meno odiose 
è il metodo che è stato sè
guito per portare a termini 
il criminale disegno. Se ir 

\ Persia, infatti, la sedizioni 
• organizzata dagli imperialist 
'^americani si è raccolta intor-

_ ino alla corte dello Sqià, ossic 
~* {intorno alle forze più retrivi 

{della società iraniana, in Ma-
.rocco i colonialisti francesi s' 
,sono appoggiati a i Pascià -t 
ai Caid, grandi proprietari 
feudali che controllano le zo
ne più arretrate e più misere 
del paese, contro la classe 
operaia, la intellettualità e la 
piccola borghesia che costi-

i 

un cospicuo accordo in forza venire incidenti in relazione!mata in dilezione della ca- to all'indomani del colpo di 
del quale saranno assegnate.al ritorno dello Scià avvenutojpitale. Lungo il percorso non" 
ai cantieri navali italiani or-»auesta mattina. Ic'era folla per salutare lo 
dinazioni per 230 mila ton-j Le credenziali di tutte le'Scià, centinaia di soldati a-

la non ha sentito il dovere ... _ _̂_ 
an"errnare_.csplicìtamcnte che sentirà che siano lesi gli in-
il suo è un governo repubhli-j tere'ssi' italiani e la , dijpiità 
cano, il governo della Repitb-'nazionale. Dopo Un* .nuovo 
blica italiana, composto diJomaggìo a De. Gasperi per 
ministri che hanno giurato fi- l'azione svolta al fine di con 
deità alla Costituzione repub
blicana. E' vero che i monar
chici si .-nno ben giurdati di 
parlare di monarchia, di ri
cordare < Iti re >. Hanno pre
ferito parlare di noli marit
timi, visto che sn questo ter- ,. ,. ,. , , _ 
reno Lauro e Pella si iroYBno\vOTevoh, e £ j ^ , alUCo-
facilmente d'accordo. E" v e r o ! m u n , t a E u r o p e a d l D u e s a 

quietarsi la fiducia degli ame
ri : ani, Pella fa la dichiara
zione più interessante del suo 
discorso, - quella relativa a l 
l'atteggiamento dell'Italia nei 
confronti della ratifica del 
trattato della CED. Siamo fa 

che neppure i due repiibbh- ma seguiremo con attenzio-
: neppure , a „ e repupnii- ^ Q ? n o giorno, l'atteg 

cani - storie, - ciMod;, d e l ' g i ^ n t o < £ ^ c h e h a * 
proprio incarico e non della * . * — - . . 
tradizione mazziniana, hanno 
rifiutato di confondere i loro 
voti con quelli monarchici: 
ma una parola ferma, che 
fosse pure cortese, l'on. Pella 
doveva spenderla! 

•scora più grave il siien-

no un peso determinante in 
tale questione. Per questi 
motivi io potrei accetta-re 
senza riserve l'ordine del 
giorno Santero che sollecita 
la ratifica della CED ma, da
ta la delicatezza della mate
r ia , aarei ^ a t o al senatore 

destra). La legge deve èssere 
uguale per tutti m a s o p r a t 

nellate centro esportazione di* 
nostri prodotti. (Lauro sorri
de soddisfatto di fronte alla 
rosea prospettiva di guada-

e a gnare altri miliardi a spese 
dello Stato). 

Pella si avvia quindi alla 
tutto per i prepotenti, che conclusione passando in ras-
pep fortuna non esistono. 

SCOCCIMARRO: Purtrop
po esistono. 

PELLA: Le sarò grato se 

segna altri aspètti della poli 
tìca economica per conferma
re che l'indirizzo finora segui
to non deve essere mutato 

vorrà aiutarmi a individuarli.'Perchè, in sostanza, tutto va 
SCOCCIMARRO: Basterà 

che lei si guardi intomo. 

Pella non raccoglie questa 
imbarazzante interruzione e 
affronta il problema dell'in
tolleranza religiosa contro i 
cititi non cattolici. Ma Io fa 
di sfuggita, senza rispondere 
alle precise accuse mossegli 
da Scoccimarro. Egli dice che 
il governo intende adoperar
si per la pacificazione reli
giosa nella stretta o s se rva^ 
za dei petti lateranensi e ag
giunge» con tono fkriaak, 

bene. La politica tributaria di 
Vanoni deve essere elogiata; 
la politica di tesoreria non de
ve mutare e le spese per gli 
investimenti pubblici debbono 
restare inalterate; la bilancia 
dei pagamenti sarà migliorata 
ma la politica di liberalizza
zione degli scambi non cam-
bierà; il Mezzogiorno e Napo
li sono al centro delle.preoc
cupazioni governative; la d i 
soccupazione sarà combattu 
ta ma, in fondo,, non è molto 
grave, perchè le statistiche d i r 
mostrerebbero che i senza la-

(f̂ ntfaa» la *• X. col-) 

persone invitate all'aeroporto, 
compresi i diplomatici, sono 
state accuiatamente control
late ai posti di blocco. Lungo 
le - strade che conducono al 
campo di aviazione sul quale 
e atterrato l'apparecchio.-per
sonale dello Scià proveniente 
da Bagdad,' erano stati dislo
cati reparti di truppa e po
lizia armati; ogni 300 metri 
vi *>rano radiomobili in con-t 
tatto con la centrale della 
polizia. 

L'arrivi» dello Scià 
Il velivolo dello Scià è com

parso nel cielo di Teheran 
poco dopo ie 11, ora locale, 
scortato da una ventina di 
aerei irakeni e iraniani. 

Quando,lo Scià, che,indos
sava l'uniforme di marescial
lo dell'aria, è discesò dal l 'ae
reo i notabili iraniani, che 
erano in- abito da cerimonia 
e c i l indrp . s i sono inchinati 
Ano a terra'. 

vendo provveduto dalle pr i 
me ore di oggi a fare sgom
berare le strade ed a presi
diarle* 

Circa un'ora prima che lo 
Scià arrivasse. autoblindo 
avevano- bloccato 'il traffico 
sulle principali strade che 
portano all'aeroporto. 

Tutte queste misure, che 
hanno dato alla capitale per-

stato. 

Carenza dì ministri 
Altro sintomo della situa

zione precaria in cui sì t ro
va il capo dei rivoltosi si 
ricava dalla composizione del 
governo che egli dice, di pre7 
siedere. . ' In questo governo, 
per ' mancanza, evidentemen
te, di uomini disposti a so
stenerlo, il dittatore ha as
sunto ben quattro portafogli 

siana l'aspetto di " una città quello degli interni, degli 
assediata, costituiscono una esteri, della giustizia e della 
indicazione ben precisa della economia. Il rappresentante 
atmosfera che si respira nel dell'Iran. all'ONU si è rifiu 
paese, che non è certo quella tato, secondo una informazio 
che gli autori - del colpo di 
stata avevano sperato. A con
ferma di ciò, del resto, s tan
no le notizie provenienti dal
l'interno. Sembra, ad esempio, 
che nella città di Semiron. a 
meno di 800 chilometri -da 
Teheran, accantonamenti d'el
la polizia siano stati dòticrui-
sta'ti, con legarmi in pugno, 
d à ' guerriglieri delle tribù 
Ghashghai. ftère avversarie 
dèlio Scià-, r f a l» capitale; I r 

.Boi. U-Spià ba nraa» ms^^WfrvJCfltì&.'aU Xaosj|fe 

rie ufficiale, di accettare il 
portafoglio degli Esteri. 

Allo scopo evidente di ten
tare di addolcire in qualche 
modo la profonda e generale 
avversione del suo popolo, lo 
Sciti ha dichiarato ai giorna
listi, durante il suo soggiorno 
a Bagdad, di considerare co
m e "definitiva la nazionaliz
zazióne "dei petroli e di voler 
dUitribìifre una parte delle 
sue ' terre ai contadini. 
Jtìbedi, dal canto «u|p- halverno* 

egli avrebbe compiuto nella 
stia, qualità di Primo mini
stro. II generale Zahedi ha 
anche accusato Mossadeq d i 
avere ordinato la uccisione 
di parecchie centinaia di per
sone nel suo tentativo di 
mantenersi al potere dopo es
sere s t a t o - destituito dalle» 
Scià. 

In quanto all'ex-Ministro 
degli ' esteri Fatemi, Zahedi 
ha osservato che «a quanto 
risulta egli è vìvo » ed ha 
aggiunto che, se Fatemi si 
trova ancora nell'Iran verrà 
certamente arrestato. 

Il Primo ministro ha d'al
tra Darte premesso che entro 
un mese verranno tenute ele
zioni supplementari intese a 
rendere possìbile la convo
cazione del Parlamento. 

Sì apprende, infine, che una 
petroliera " giapponese da " 19 
mila tonnellate ed una pe
troliera italiana da 10 mila 
tonnellate sono giunte ieri ad 
Abadan per caricare petrolio. 
Le autorità di Abadan sono 
in attesa di istruzioni in .me
rito da parte del nuovo go-

reati che Uuiscono il nerbo delle forze 
sociali orientate verso il pro
gresso- Il che bolla, una vol
ta per tutte, i ragionamenti 
che ancora si Sanno ìpocri-
tamente da una parte intorno 
alla «funzione di equilibrio* 
che esplicherebbero ancora 

certe potenze coloniali e dal
l'altra sulla < differenza dl 
atteggiamento*, di fronte ai 
movimenti di liberazione, da 
parte dell'imperialismo ame
ricano rispetto a quello degli 
altri paesi. Persia e Marocco 
stanno a dimostrare come 
l'uno valga esattamente l'al
tro. come di rapina a mano 
armata si tratti nel primo 
caso e di altrettanto nel se
condo. Sappiamo assai bene, 
e lo abbiamo veduto in que
sti giorni dal modo come to
no stati commentati i fatti di 
Teheran e di Mtóbat, che i 
giornali della borghesia ita
liana contìnuarenno a far 
•finta di ignorare' queste cose, 
a tacere su di esse la verità. 
Non per questo, tuttavia, la 
realtà potrà mutare. 
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